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GIOVANNI INVITTO

“SEGNI E COMPRENSIONE” 
MUTATUR NON TOLLITUR

Sia permesso parafrasare un testo del rito cattolico per dare il senso di
un passaggio nella storia di una rivista di filosofia. “Segni e comprensione”
è giunta al suo venticinquesimo anno di pubblicazione e si è trovata din-
nanzi ad un bivio: continuare a vivere con molta difficoltà nella versione
cartacea o fare la scelta di continuare ad esistere attraverso la modalità in-
formatica. I drastici tagli subiti dai finanziamenti destinati alla cultura e alle
Università italiane negli ultimi anni hanno convinto per l’ipotesi della prose-
cuzione online con la quale la rivista sarà fruibile, utilizzabile, riproducibile
da un maggior numero di lettori anche al di là dei confini nazionali. Per di
più è già insediato un Comitato Scientifico internazionale per garantire la
qualità dei prodotti pubblicati e, quindi, la loro spendibilità scientifica su tut-
ti i piani. Quel Comitato, i cui nomi appaiono già in questa pubblicazione,
sarà anche garante, con il sistema dei “referee”, di una nuova collana edi-
toriale, cartacea, che, sempre con le edizioni Manni, avvieremo subito. Il ti-
tolo della collana sarà I quaderni di “Segni e comprensione”.

La scelta è, quindi, quella di voler comunque continuare un discorso
che, in questo quarto di secolo, speriamo e pensiamo sia stato coerente e
significativo intorno ad alcuni nuclei tematici e metodologici come la feno-
menologia, l’ermeneutica, le filosofie dell’esistenza, il pensiero femminile
e/o “della differenza”, il rapporto filosofia-arte. E così via. 

Per la rivista, cominciammo nel 1987 con un Comitato Scientifico com-
posto da Angela Ales Bello (il cui “Centro Italiano di Ricerche Fenomeno-
logiche” risultava, insieme al Dipartimento leccese di Filosofia, promotore
della rivista), Antonio Delogu, Aniello Montano, Antonio Ponsetto, Mario Si-
gnore e chi scrive qui, che ne era e ne è anche il Direttore responsabile.
Successivamente si è aggiunto Angelo Bruno. Sono stati sempre preziosi
i contributi scientifici e i consigli di altri filosofi che operavano nell’Universi-
tà di Lecce, oggi Università del Salento. Ci si riferisce soprattutto a Giusep-
pe A. Roggerone, Angelo Prontera e Antonio Verri. Nel primo decennio di
vita, editore fu Lorenzo Capone, dal 1997 sono state le edizioni di Manni,
Piero ne è il capostipite, che hanno prodotto e che seguiranno la rivista an-
che nella edizione online (sarà reperibile al seguente indirizzo:
http://www.mannieditori.it/rivista/segni-e-comprensione). In questo ultimo
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